
PAOLA DEGANI

LA TRATTA DI PERSONE NELLA PROSPETTIVA DEI DIRITTI UMANI. 

ESPERIENZE TERRITORIALI IN UN QUADRO DI MULTI-LEVEL 

GOVERNANCE

Istituto Veneto di Scienze, Lettere ed Arti 

Sala del Portego, Palazzo Cavalli-Franchetti

Venezia 12-13 April 2018



CARATTERISTICHE DEL GRAVE SFRUTTAMENTO 

E PROFILI DELLE VITTIME: 

QUALI IMPLICAZIONI DAL PUNTI DI VISTA DEI DIRITTI UMANI

Qualche informazione che ci arriva dai dati ricavabili  dal NUMEROVERDE
nazionale antitratta e qualche riflessione sul lavoro multi-agenzia

CHE COSA VUOL DIRE LAVORO MULTI-AGENZIA / come è potenzialmente 

cambiata la prospettiva operativa rispetto all’elemento della 

multidisciplinarietà e allo sviluppo di un confronto autenticamente orizzontale
tra i diversi soggetti coinvolti

QUALI SONO LE INFORMAZIONI

che possiamo trarre in via deduttiva dai dati del NUMEROVERDE

• sulla composizione delle persone potenzialmente vittime, vittime o a 

rischio di vittimizzazione e sul lavoro che fanno gli operatori attraverso i 

progetti collegati al Programma Unico



NUMEROVERDE: osservatorio fisiologicamente parziale rispetto al 

fenomeno ma sufficientemente idoneo a permettere una  lettura 

degli interventi e a evidenziare alcune criticità 

I DATI dovrebbero suggerire orientamenti all’azione di tipo correttivo rispetto 

alle “patologie” o alle distorsioni che sono in grado di rappresentare

Dovrebbero costituire un elemento che aiuta la valutazione ex ante, in 

itinere ed ex post per le politiche pubbliche

EVIDENTE LA NECESSITÀ DI: 

• ripensare il lavoro multi agenzia oltre la dimensione locale

• guardare oltre lo sfruttamento sessuale

• pensare alle relazioni multi-agenzia con soggetti  a contatto con altre 

realtà, ad esempio ispettorati del lavoro, operatori di servizi di bassa 

soglia, centri anti violenza   
• sganciare (parzialmente) il lavoro dai richiedenti prot. Int.le
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STATO DELLA PERSONA AL MOMENTO 

DELL'EMERSIONE - ANNO 2017

Altro

Collaboratori di giustizia

Violenza famigliare Art.18 bis

Destinata allo sfruttamento

Vittime di tratta

Non disponibile

La condizione di vittimizzazione in 

relazione alla tratta è prevalente 

nelle persone emerse sia nel 2016 

(71%) che nel 2017 (71%) 

(totale persone emerse 997)

CHI SONO LE PERSONE 

CHE EMERGONO 

Segue la persona destinata  

allo sfruttamento  (19% e 26%)  

(che cosa significa?)

In questa fascia il numero di 

minori raggiunge il 20%
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STATO DELLA PERSONA AL MOMENTO 

DELL'EMERSIONE - ANNO 2016

Altro

Destinata allo sfruttamento

Vittime di tratta

Non disponibile



• Totale persone EMERSE E PRESE 

• IN CARICO nel 2017: 997

• Totale persone IN CARICO nel 

2017 dal 2016: 1812

SUL GENERE e L’ETA’

In generale nel 2017 

AUMENTANO LE EMERSIONI

• di maggiorenni e di minorenni 

• di maschi e di femmine

Si tratta di un aumento abbastanza 

Importante in termini numerici

di emersioni 
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PERSONE PRESE IN CARICO 2017
GENERE TOTALI

ETA' Maschi % Femmine % Transessuali % TOTALE %

Maggiorenni 247 98,41 1348 87,25 16 100,00 1612 88,96

Minorenni 4 1,59 197 12,75 0 0,00 200 11,04

TOTALE 251 100,00 1545 100,00 16 100,00 1812 100,00

% 13,85 85,26 0,88 100,00

ETÀ %

Maggiorenni 1611 88,92

Minorenni 201 11,08

TOTALE 1812 100,00



PAESE DI 
ORIGINE VALORE %

Nigeria 1331 73,45
Romania 78 4,30
Marocco 67 3,70
Bangladesh 34 1,88
Pakistan 30 1,66
Ghana 29 1,60
Albania 24 1,32

Costa d'Avorio 18 0,99
Ucraina 18 0,99
Altro 183 10,10

TOTALE 1812 100,00

DENUNCIA 
EFFETTUATA
Si 327 18,05
No 513 28,31
Non 
risponde 972 53,64
TOTALE 1812 100,00

PERSONE PRESE 

IN CARICO 2017

Prevalgono nel 2016 e nel 

2017

• Nigeria, 

• Romania 

• Marocco

Emergenti Bangladesh, 

Ghana, Costa d’Avorio

In riduzione Marocco, 

Albania, Pakistan, Senegal

SITUAZIONE ATTUALE, 

NAZIONALITÀ PERSONE SBARCATE: 

Eritrea (1552)  Tunisia (1260) Nigeria (410) 

Pakistan (288) Costa d’Avorio (241)



Modalità di 

reclutamento (per 

vittime di tratta o 

destinate a 
sfruttamento) Valore %

Vendita/Acquisto 28 1,55

Emigrazione 91 5,02

Inganno/False 
Promesse 1043 57,56

Proposta di lavoro 562 31,02

Altro 67 3,70

Non risponde 21 1,16

TOTALE 1812 100,00

PERSONE IN 

CARICO 2017 

Il reclutamento tramite 

accordo verbale ha 

riguardato1145 casi

Mentre 9 sono le 

persone entrate in 

contatto attraverso 

Internet 
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AMBITO DI SFRUTTAMENTO PERSONE 

PRESE IN CARICO 2016

Accattonaggio

Economie illegali per conto

terzi

Lavorativo

Matrimoni forzati

Sfruttamento Multiplo

Sessuale
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Accattonaggio

Economie Illegali per conto

terzi
Lavorativo

Matrimoni Forzati

Servità domestica

Sessuale

Non disponibile

• prevalenza netta del sessuale

• aumenta nel 2017 il lavorativo 

(raddoppia rispetto al 2016) 

Interessanti fenomeni di:

• Sfruttamento multiplo

• Matrimoni forzati

• Economie illegali 

Dati chiaramente non coerenti 

con quella che potrebbe essere

la situazione  reale

QUALI GLI AMBITI 

DELLO SFRUTTAMENTO 



TIPOLOGIA DI 
SFRUTTAMENTO VALORE %

Accattonaggio 23 1,75

Economie Illegali 
per conto terzi 38 2,89

Lavorativo 169 12,83

Matrimoni Forzati 6 0,46

Servitù domestica 33 2,51

Sessuale 1024 77,75

Non disponibile 24 1,82

TOTALE 1317 100,00

TITOLO DI SOGGIORNO 

RICHIESTO IN 

PROGRAMMA 
Valore %

Art. 18 percorso 
giudiziario 175 9,66

Art.18 percorso sociale 127 7,01

Minore età 13 0,72

Art.18 bis 6 0,33

Art. 5 comma 6 1 0,06

Richiesta protezione 
internazionale 342 18,87

Non necessario 56 3,09

Non risponde 1092 60,26

TOTALE 1812 100,00

PERSONE IN 

CARICO 2017 
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PERSONE DESTINATE ALLO 

SFRUTTAMENTO

Genere / netta prevalenza donne, 

(nigeriane maggiorenni)

Età /significativa presenza minori 

(20%)

Nazionalità / Nigeria, Costa 

d’Avorio, Mali, Gambia
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Mali

Gambia

Marocco

Altro
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ANNO 2017
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10%

ETA' VITTIME SFRUTTAMENTO SESSUALE 

ANNO 2017

Maggiorenni
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SULLO SFRUTTAMENTO

SESSUALE 
• Pochi uomini emersi e pochi 

transessuali

• Distanza per i minori tra 

destinate allo sfruttamento e 

vittime di tratta 10%

• Riflessione sui Paesi 
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SULLO SFRUTTAMENTO

LAVORATIVO 
• Prevalenza maschi

• Nazionalità diversificata

• Marocco, Romania, 

Bangladesh, Altro, Nigeria

Minori 1%
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MODALITA' DI EMERSIONE- ANNO 2017

Centralità dell’emersione

nel lavoro sulla tratta 
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Bosnia 10

Croazia 5

Kosovo 1

Marocco 2

Romania 5

Serbia 2

Lavorare su un 

fenomeno aumenta la 

possibilità delle 
emersioni?



MINORI

SNA

25.846

15.731

909 

Fonte: Dipartimento della Pubblica sicurezza

Ministero dell’Interno, Cruscotto giornaliero 28 marzo 2018 

** -80,38% rispetto al 2017
-69,67% rispetto al 2016Sbarchi:

1 gennaio / 28 marzo



NAZIONALITÀ DICHIARATE AL MOMENTO DELLO SBARCO 

ANNO 2018 (aggiornato al 28/03/2018)

Eritrea 1.551

Tunisia 1.187

Nigeria 363

Pakistan 288

Libia 239
Costa D'Avorio 236

Guinea 223

Senegal 193

Mali 192

Sudan 184

altre* 1.505
Totale 6.161

*il dato potrebbe ricomprendere immigrati per i quali sono

ancora in corso le attività di identificazione

Fonte: Dipartimento della Pubblica sicurezza

Ministero dell’Interno, 

Cruscotto giornaliero 28 marzo 2018 
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SUL CASO NIGERIA / 

donne nigeriane

Netta diminuzione 

Quanto dirompenti risulteranno 

essere la riduzione degli sbarchi 

delle donne nigeriane e il divieto 

dell'Oba ("re") Ewuare II, 

la massima autorità religiosa del 

popolo Edo, di tutti i riti di 

giuramento juju? 

RICONOSCIMENTO PROT. INT.LE 
Anni 2001 – 2016  

62% dinieghi 

25% umanitaria
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RICORDARSI CHE DIETRO LA TRATTA CI SONO I PROGETTI MIGRATORI 

DEI MIGRANTI  dalla fine del 2016, Italia e altri SM, UE adozione 

misure per chiudere rotte migratorie dalla Libia verso Mediterraneo 
centrale

Triplice approccio. 

• Guardia costiera libica: potenziamento capacità di intercettare un numero 

crescente di persone in mare fornendo formazione, equipaggiamento 

(comprese le imbarcazioni) e assistenza tecnica e di altro tipo. 

• supporto e assistenza tecnica al DCIM (DPT contrasto alla migrazione) che 

gestisce anche i centri di detenzione dove rifugiati e migranti 

• accordi con le autorità libiche locali e i leader di tribù e gruppi armati allo 

scopo di incoraggiarli a mettere fine al traffico di persone e di migliorare i 

controlli delle frontiere nel sud del paese



Da Luglio 2017 (dati Amnesty International 2018)

Riduzione del calo nel numero di traversate via mare 

prima metà del 2017 un totale di 83.754 persone ha raggiunto l’Italia 

(un aumento significativo rispetto allo stesso periodo del 2016, quando 

vennero registrati 70.222 arrivi), 

fra luglio e novembre 2017 numero arrivi è sceso a 33.288  

(- 67% per rispetto allo stesso periodo del 2016).

nel 2017, la Guardia costiera libica ha intercettato e riportato in Libia 

19.333 persone



PER CONCLUDERE 

• I dati dovrebbero comunque riflettere alcuni aspetti della realtà sul piano 

• della composizione delle persone coinvolte e dell’operatività

• Dovrebbero favorire la riflessione sul lavoro multi-agenzia per rilanciare 

questa prospettiva operativa 

• La costruzione di un percorso operativo di rete richiede di trarre vantaggi 

ovvero di conseguire dei migliori risultati adottando una prospettiva 

olistica. Condizione che va costruita

• Oggi esigenza forte di guardare oltre il fenomeno dei richiedenti 

protezione internazionale che è connaturato ai flussi migratori misti e alla 

politiche in materia di ingresso e soggiorno degli stranieri

• Questione donne vittime di violenza e di grave sfruttamento


